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E. MENESINI (*) 

RESTI DI VERTEBRATI RACCOLTI IN SEDIMENTI MIOCENICI 
DELL'ARCIPELAGO MALTESE (*~':) 

Riassunto - Vengono qui studiati alcuni resti di Vertebra ti, raccolti in forma­
zioni mioceniche marine di Malta e Gozo (Arcipelago maltese). Si tratta di due 
denti molari di Trilophodon olisiponensis, di un dente di Squalodon sp. e di alcuni 
frammenti di ossa periotiche, probabilmente di Odontoceti. 

Di particolare interesse è stato il ritrovamento di Trilophodon olisiponensis, 
specie fino ad ora conosciuta solo nel «Burdigaliano» superiore e nel Miocene medio 
del Portogallo. 

Squalodon sp. appartiene, quasi sicuramente, al gruppo S. bariensis-S. bellu­
nensis ; in ogni modo differisce da S . melitensis, specie che già era stata segnalata 
a Malta da SCILLA nel 1670. 

Abstract - Investigations on some Vertebrates' rests, represented by two molar 
teeth of Trilophodon olisiponensis, by one tooth of Squalodon sp. and by fragments 
of periotic bones probably belonging to Odontoceta, from the marine miocenic 
formations of Maltese Archipelago have been reported; more precisely, the fossils 
have been collected from phosphatic nodule beds in Malta and Gozo, from «Green­
sand» and from a level with Flabellipecten and Amussium in Malta. 

In these marine deposits it appears of great interest the discovery of Trilopho­
don olisiponensis which is a small mastodon found up to date only in the Upper 
«Burdigalian» and in the Middle Miocene of Portugal. 

In 1670, teeth of Squalodon were discovered by SCILLA in Malta island, probably 
at a phosphatic nodule bed of «Globigerina Limestone»; they belong to Squalodon 
melitensis species. 

A more specific determination of the tooth of Squalodon considered has been 
impossible, but it differs from S. melitensis for some characters and it surely 
belongs to S . bariensis-S.bellunensis group. 

(*) Istituto di Geologia e Paleontologia dell'Università di Pisa. 
(**) Lavoro eseguito con il contributo del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
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INTRODUZIONE 

Nel corso di una campagna di scavi effettuata, con il finan­
ziamento del C.N.R., nelle isole di Malta e di Gozo (Arcipelago mal­
tese), dal gruppo di Paleontologia dell'Università di Pisa diretto 
dal prof. Guido Tavani, insieme ad altro materiale che è oggetto 
di studi in corso, furono trovati alcuni resti di Vertebrati rappre­
sentati da due denti di Mastodonte, un dente di Squalodon, due 
frammenti di ossa periotiche ed uno di bulla timpanica proba­
bilmente di Odontoceti. 

Questi resti, studiati nella presente nota, sono conservati nel 
Museum of Natural History, Palaeontology Section - MDINA (Mal­
ta), al quale sono stati inviati in base agli accordi stipulati con il 
Governo Maltese. 

GIANNELLI e SALVATORINI hanno in corso di studio, da un punto 
di vista biostratigrafico, la successione sedimentaria delle isole 
dell'Arcipelago maltese; i risultati relativi al «Globigerina Lime­
stone» sono stati pubblicati in un loro recente lavoro (GIANNELLI, 
SALVATORINI [1972]). . 

Per quanto riguarda la litostratigrafia, la posizione e l'età dei 
livelli da cui provengono i fossili qui studiati rimando pertanto 
alla nota dei suddetti Autori. 

CENNI STORICI 

Nei depositi miocenici dell'Arcipelago maltese resti di Masto­
donti furono segnalati da A. L. ADAMS [1879] sotto la denomina­
zione di Mastodon angustidens (?). Questo Autore si riferiva a due 
molari imperfetti che, in base a quanto egli afferma, provenivano 
dagli strati inferiori del Miocene dell'isola di Gozo. I due denti 
furono trovati nello stesso orizzonte (fide ADAMS: strato a noduli 
fosfatici nel Calcare a Globigerina), ma in tempi diversi; uno nel­
l'ottobre del 1871 nella Baia di «Marsa el Forno», nella parte NE 
di Gozo, l'altro nel dicembre del 1873, in un punto situato a poche · 
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centinaia di «iarde» dal precedente, un po' più ad ovest, vicino al 
promontorio chiamato Qolla Bajda. Secondo il sopracitato Autore 
entrambi i denti appartengono ad un «trilophodon Mastodon», ma 
incerta è la attribuzione specifica, causa il loro cattivo stato di 
conservazione. 

Ancora ADAMs [1879] segnalò un celebre frammento, provvi­
sto di tre denti, di mandibola di Squalodon, frammento che fu sco­
perto a l\1alta verso il 1670 da SCILLA, molto probabilmente in un 
livello a noduli fosfatici del Calcare a Globigerina. 

Notizie di questo fossile e la sua illustrazione furono date da 
SCILLA in un lavoro pubblicato a Napoli nel 1670 e successivamen­
te tradotto in latino e pubblicato a Roma nel 1752 (SCILLA [1752], 
pago 54, tav. XII, fig. 1). 

Un'esauriente storia degli studi di questo reperto è stata fatta 
da F ABIANI [1949 a], della quale riporto qui una breve ed incom­
pleta sintesi: nel 1840 fu da H. M. D. BLAINVILLE attribuito, sia pu­
re dubitativamente, al genere Phoca e determinato come Ph. meli­
tensis; nello stesso anno R. OWEN lo ritenne invece appartenente al 
genere Hippopotamus; nel 1841 fu determinato da L. AGASSIZ come 
Phocodon scillae (genere e specie nuovi) ed infine nel 1867 F. Mc. 
COY lo assimilò al genere Squalodon con il nome di S. melitensis. 

Tanta confusione nell'interpretazione sistematica di questo 
frammento fu dovuta all'errato disegno di SCILLA [1752, tav. XII, 
fig. 1], sul quale si basarono quasi tutti gli Autori che si occuparo­
no di esso, essendo l'originale conservato nel Sedgwhich Museum 
dell'Università di Cambridge. 

Attualmente nessun dubbio sussiste sulla reale appartenenza 
del frammento al genere Squalodon, ma mentre alcuni Autori, co­
me FABIANI, ritengono preferibile adottare il nome S. scillae (R. 
FABIANI [1949 b] in particolare propone che sia mantenuto il no­
me specifico di AGASSIZ perché «onora un precursore nella giusta 
interpretazione dell'origine dei fossili»), altri, come recentemente 
K. ROTHAusEN [1968], in base al criterio della priorità, lo defini­
scono S. melitensis. 

Questa specie differisce per vari caratteri da quella a cui ap­
partiene il dente preso in esame nel presente studio, ma sicura­
mente fa parte dello stesso gruppo, che potrebbe essere definito 
come gruppo S. bariensis-S. bellunensis. 
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P ARTE SISTEMATICA 

Sottord. MASTODONTOIDEA 

Fam. BUNOMASTODONTIDAE 

Subfam. LONGIROSTRINAE 

Gen. Trilophodon FALCONER et CAUTLEY 1857 

Trilophodon olisiponensis ZBYSZEWSKI 1949 

Tav. I, figg. 1 a, 1 b 

1953. Trilophodon olisiponensis BERGOUNIOUX, ZBYSZEWSKI et CROUZEL. Mast. Mioc. Por· 
tugaI, pago 66" tav. XXVI, figg. 222-225; tav. XXVIII, 
fig. 235; tavv. XXIX-XXXII; tav. XXXIII, figg. 279, 280, 
282-287, 289, 290; tav. LVIII, figg. 523, 525. 

Sono stati trovati due denti adiacenti, quasi sicuramente mo­
lari, cementati l'uno all'altro, entrambi incompleti e con caratteri 
arcaici, appartenenti ad un individuo adulto, come è dimostrato 
dalla grande usura delle superfici masticatorie. 

La taglia è notevolmente piccola. 
In ciascuno dei due denti al di sopra del cingolo, alquanto ru­

dimentale e costato in senso verticale, sono situati due coni princi­
pali integri, un ecto ed un entocono, ed altri due frammentati; cia­
scun cono tende a dividersi in due conuletti, ma tale divisione bi­
naria è incompleta. 

Il solco mediano che rappresenta l'asse di simmetria è abba­
stanza marcato. 

Le valli trasverse sono molto ampie e in ciascuna di esse sono 
presenti due conuli centrali poco marcati. 

L'usura ha dato, sulla superficie masticatoria, caratteristiche 
figure di abrasione trifoliate. 

Per tutti questi caratteri ritengo sicura l'attribuzione dei denti 
in esame a Trilophodon olisiponensis. 

Poiché i sedimenti miocenici dell'Arcipelago maltese sono fran­
camente marini, è indubbio che i denti di T. olisiponensis sono stati 
qui trasportati da correnti. 
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DISTRIBUZIONE: Burdigaliano superiore - Elveziano medio del Porto­
gallo. 

PROVENIENZA: Gozo - nei pressi di Ras Ta Pinu - Livello fosforitico nello 
«Upper Globigerina Limestone». 

ETÀ: Langhiano (GIANNELLI, SALVATORINI [1972]). 

COLLOCAZIONE: Museum of Natural History, Palaeontology Section -
MDINA (Malta). N. di catalogo: M/V 329. 

Ord. CETACEA 

Sottord. ODONTOCETI 

Fam. SQUALODONTIDAE 

Gen. Squalodon GRATELOUP 1840 

Squalodon sp. 

Tav. I, figg. 2 a - 2 c 

E' stato trovato un dente isolato, quasi completamente privo 
della superficie interna e con radice incompleta. 

La forma è triangolare e abbastanza slanciata: altezza della 
corona ca. mm 25, larghezza presso il colletto ca. mm 30, spessore 
non valutabile. 

Il bordo anteriore è leggermente arcuato; sono visibili tracce 
di almeno due dentelli in prossimità della base; il bordo posteriore, 
quasi rettilineo, è provvisto di quattro dentelli, dei quali i due più 
alti (4° e 3° dentello) sono completamente erosi; il 2° ha la punta 
appena smussata, mentre il 1° è integro; inoltre il 1° e il 2° dentello 
presentano lungo il loro margine una serie di piccole frastaglia­
ture, le quali sono più accentuate sul 1°. 

Lo smalto della corona è percorso da sottili costicine longitu­
dinali, granulose, più accentuate in prossimità della base. 

Sulla superficie esterna del dente, che è leggermente convessa, 
è presente una depressione mediana che interessa la metà inferiore 
della corona e si continua inferiormente nel colletto arrivando alla 
divisione della radice. Quest'ultima è nettamente divisa in due 
rami. 
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Se si adotta la formula di V AN BENEDEN, detta «Notazione V AN 
BENEDEN» (N.V.B.) (I 3/3; Cl/l; Pm 4-5/4; M 7/6-7), la quale basa 
la differenza fra premolari e molari sulla forma della radice e pre­
cisamente definisce molari i denti che hanno radice divisa in due 
fittoni e premolari quelli con radice unica, il dente in questione è 
sicuramente un molare e, in base al numero dei dentelli presenti 
sui bordi, dovrebbe essere compreso fra il 4° e il 6° molare. 

Invece in base alla formula di ABEL (I 3/3; Cl/l; Pm 8-9/8; 
M 3/2-3) il dente esaminato può essere o l'ultimo premolare o uno 
dei due primi molari. 

E' impossibile, trattandosi di un unico dente isolato e incom­
pleto, dare una precisa attribuzione specifica, in quanto i carat­
teri sopra elencati possono riferirsi sia a Squalodon bariensis sia 
a S. bellunensis. 

Infatti come mette in evidenza G. DAL PIAZ [1900 e 1916] i 
caratteri distintivi fra queste due specie sono essenzialmente dati 
dalla forma e lunghezza del rostro, dalle dimensioni degli spazi 
diastematici, dalla posizione dei denti rispetto al piano assiale della 
cavità orale, dalla forma della regione prepalatina ed infine dalla 
forma generale del cranio. Per quanto riguarda le caratteristiche 
proprie dei denti il sopracitato Autore parla esclusivamente di una 
limitata differenza di spessore e di una tendenza in S. bellunensis 
verso un maggior numero di tubercoli. 

FABIANI [1949 a] nel descrivere la nuova specie S . dalpiazi la 
confronta con S. bariensis e S. bellunensis, confermando la stretta 
affinità tra queste ultime per quanto riguarda i caratteri dei denti. 

I denti dell'esemplare di S. bariensis trovato nel calcare bitu­
minoso del Langhiano superiore dei dintorni di Ragusa e descritto 
da COLACICCHI [1960], presentano una minor rugosità dello smalto 
rispetto a quelli di S . bellunensis descritti da G. DAL PIAZ [1900 e 
1916] ed anche rispetto al dente qui preso in esame; ma lo stesso 
COLACICCHI fa presente che questo è un carattere assai variabile. 

Pertanto, anche da questo punto di vista, non c'è alcuna possi­
bilità di separazione fra le due specie. 
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PROVENIENZA: Malta - Sezione 6 - Livello fosforitico nel «Middle Globige­
rina Limestone», corrispondente al campione n° 716. 

ETÀ: compresa fra l'Aquitaniano inoltrato e il Burdigaliano superiore. 
Dallo studio di GIANNELLI e SALVATORINI [1972] è emerso che in 
corrispondenza del livello fosforitico in questione esiste uno iatus: 
è probabile che i macrofossili in esso contenuti si siano depositati 
in questo intervallo di ridotta o mancata sedimentazione. 

COLLOCAZIONE: Museum of Natural History, Palaeontology Section MOINA 
(Malta). N° di catalogo: M/V 328. 

Odon toceti ( ?) 

Un frammento di periotico sinistro, mal conservato e privo 
dell'apofisi posteriore, è stato trovato a Malta nei pressi della Se­
zione 1, nel livello sabbioso glauconitico a Flabellipecten ed Amus­
sium, intercalato nella parte alta delle «Blue Clays»; questo livello 
è attribuibile al Miocene superiore. Per la documentazione e un 
più preciso riferimento cronologico si rimanda al lavoro di GIAN­
NELLI e SALVATORINI di prossima pubblicazione. 

Sul lato bullare della rocca petrosa (tav. I, fig. 3 b) si distin­
guono abbastanza nettamente la finestra rotonda e la finestra ova­
le; a quest'ultima fa seguito l'inizio del canale di Falloppio. Sul 
lato cerebrale (fig. 3 a) è individuabile l'orificio semilunare. 

Un frammento di periotico destro, privo sia dell'apofisi po­
steriore sia di quella anteriore, è stato raccolto a Gozo all'estremità 
nord occidentale della Baia di Marsalforn, nel livello fosforitico 
situato fra «Lower» e «Middle Globigerina Limestone». Questo li­
vello è di difficile attribuzione cronologica; anch'esso corrisponde 
probabilmente ad un periodo di ridotta o mancata sedimentazione. 
I sedimenti immediatamente sovrastanti sono stati riferiti all'Aqui­
taniano inoltrato, per quelli sottostanti non è stato possibile, per 
il momento, un riferimento cronologico preciso (GIANNELLI e SAL­
VATORINI [1972J). 

Sul lato cerebrale della rocca petrosa (Tav. I, fig. 4 b) sono bene 
evidenti l'apertura esterna dell'acquedotto del vestibolo, l'apertura 
esterna dell'acquedotto della coclea, l'orificio semilunare e, nell'in­
terno di quest'ultimo, l'inizio del condotto auditivo interno. In peg­
giori condizioni è invece il lato bullare (fig. 4 a), nel quale tuttavia 
si distingue bene, sul lato inferiore della rocca petrosa, la finestra 
rotonda di forma semicircolare. 
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Infine la porzione inferiore di una bulla timpanica (Tav. I, figg. 
5 a, 5 b) è stata rinvenuta nel «Greensand» della Sezione 8 di Malta, 
attribuibile al Miocene superiore. Anche in questo caso per la do­
cumentazione e un più preciso riferimento cronologico si rimanda 
al lavoro di GIANNELLI e SALVATORINI di prossima pubblicazione. 

COLLOCAZIONE: Museum of Natural History, Palaeontology Section. MDINA 
(Malta). N° di catalogo: M/V 332; M/V 331; M/V 330. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I 

Figg. la, 1b - Trilophodon olisiponensis ZBYSZEWSKI - Grandezza naturale. Gozo: nei 
pressi di Ras Ta Pinu. N° di catalogo: M/V 329. 

Figg. 2a, 2c - Squalodon sp. - Grandezza naturale. Malta: Sezione 6. 2a, sup. ester­
na; 2b, sup. interna; 2c, profilo. N° di catalogo: M/V 328. 

Figg. 3a, 3b - Odontoceti (?) - Periotico sinistro x l,S. Malta: nei pressi della Sezio­
ne 1. 3a, lato cerebrale; 3b, lato bullare. N° di catalogo: M/V 332. 

Figg. 4a, 4b - Odontoceti (?) Periotico destro x l,S. Gozo: estremità nord occiden­
tale della Baia di Marsalforn. 4a, lato cerebrale; 4b, lato bullare. N° di 
catalogo: M/V 331. 

Figg. Sa, 5b - Odontoceti (?) - Bulla timpanica x l,S. Malta: Sezione 8. Sa, interno; 
5b, esterno. N° di catalogo: M/V 330. 
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